
Stato Patrimoniale

Attività 2013 2012
C/C postale e bancari 253.282,06 242.947,39
Crediti 208,62 339,16
Cassa 7.897,91 2.418,27
Immobilizzazioni materiali 531,43 4.329,00
Immobilizzazioni immateriali 440,26 0,00
Totale 262.360,28 250.033,82

Passività 2013 2012
Fondo di dotazione e riserve 239.357,32 278.759,89
Risultato gestionale esercizio in corso 13.718,00 -39.402,57
Altri debiti 9.284,49 6.347,50
Totale 262.359,81 250.033,82

Rendiconto economico

ENTRATE 2013 2012
Erogazioni liberali 498.250,38 552.138,57
Entrate da negozio Ferrara verso Namastè 2.500,00 260,00
Interessi bancari e postali attivi 2.740,30 1.939,50
Altri proventi 1.581,66 664,06
TOTALE ENTRATE 505.072,34 555.002,13

USCITE 2013 2012
Oneri postali e bancari 3.020,98              2.680,67
Materiali vari (Abbon. riviste) 304,61                 315,32
Utenze 1.543,23              1.519,26
Cancelleria 1.247,51              863,00
Costi collaboratori 34.808,07            31.438,32
Rimborsi spese (viaggi e rappres.) 2.696,57              4.387,79
Imposte e tasse 118,00                 113,00
Assicurazione 466,56 1.068,37
Valori bollati 1.519,64              2.345,26
Affitti e spese condominiali 6.886,00              7.296,00
Servizi analisi software 842,43                 822,20
Spese amministrative 3.809,93              3.076,18
Costi negozio Ferrara 367,35                 719,99
Quote di ammortamento 352,99                 364,34
TOTALE USCITE DI GESTIONE 57.983,87            57.009,70

BONIFICI IN INDIA (Namaste) 340.970,00         430.140,00
BONIFICI INDIA (Altri progetti) 36.750,00            42.300,00
BONIFICI NEPAL 44.150,00            30.000,00
BONIFICI MOLDAVIA 8.500,00              10.000,00
BONIFICI ITALIA (Tutti insieme a Rovereto) 0,00 21.455,00
BONIFICI ITALIA (Cibo per la Vita) 3.000,00              3.500,00
TOTALE ONERI PROGETTI E ATTIVITA' ISTITUZIONALI 433.370,00         537.395,00

TOTALE GENERALE USCITE 491.353,87 594.404,70
DISAVANZO/AVANZO DI GESTIONE 13.718,47 -39.402,57 
TOTALE GENERALE ENTRATE 505.072,34 555.002,13

             Associazione  "Namastè - Onore a te" - ONLUS
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RELAZIONE SUL BILANCIO 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ NEL CORSO DEL 2013  

Per vari motivi il 2013 non è stato un anno particolarmente denso di novità. L’avvicendamento della segretaria ha 
comportato un periodo di transizione e di difficoltà nello svolgimento dei normali lavori di segreteria, problemi 
familiari della presidente hanno rallentato notevolmente la spinta ideativa e organizzativa, ma soprattutto il calo 
ulteriore delle entrate ha consigliato di non intraprendere e programmare progetti sostanziosi che rendessero 
necessaria una certa continuità degli introiti negli anni. 

C’è stata però una nuova iniziativa, dovuta particolarmente ad una nostra socia, Daniela Perugini, che, insieme 
alla figlia Claudia, nostra collaboratrice, hanno ideato, organizzato e gestito in modo impeccabile il progetto 
“Aggiungi un posto in classe”. Attraverso questa iniziativa, alle classi di due scuole imolesi, prima, e di una 
bolognese, poi, è stata presentata (con un coinvolgente gioco di ruolo) la realtà dove Namastè opera e ad ogni 
classe è stato proposto di sostenere a distanza un compagno indiano di pari livello scolastico! Aggiungi un posto in 
classe sta raggiungendo diversi obiettivi: 
1. raccogliendo un aiuto piccolo da tante persone (cosa che ben si adatta ai tempi di crisi) ci ha permesso di 
iniziare il sostegno di ben 31 ragazzi e di iniziare anche a fare qualche lavoro più “grosso” per alcuni di loro (un 
apparecchio ortodontico, un pozzo, due latrine…); 
2. facendoci conoscere da moltissime famiglie ha portato anche a una decina di adozioni “normali”, soprattutto 
da parte di insegnanti colleghi di Daniela; 
3. a tutto questo si accompagna la finalità educativa: gli studenti italiani, che spesso hanno troppo, sono venuti a 
contatto con realtà sociali e culturali molto diverse dalla loro, avendo così l’opportunità di riflettere sulle 
disuguaglianze che esistono nel mondo e sul valore del diritto allo studio, che nel nostro Paese viene (purtroppo!) 
dato per scontato o, peggio ancora, non adeguatamente sostenuto dalla pubblica opinione né dalle istituzioni.  
Il cuore del progetto è stato la realizzazione di un contatto skype tra le classi italiane e i loro compagni indiani! 

L’esercizio chiude con un avanzo di gestione di € 13.718, ma questo dato, apparentemente positivo, in realtà non 
significa nulla per una associazione come la nostra, in quanto le “Uscite” sono principalmente i bonifici inviati ai 
nostri collaboratori, in India, Nepal e Moldavia. Le entrate, infatti, sono diminuite di quasi 50.000 €: controllando 
il bilancio particolareggiato, però, si può notare che le donazioni relative alle adozioni sono aumentate, in quanto 
molti nuovi bambini e ragazzi sono entrati a far parte della grande famiglia Namastè, che ora comprende più di 
1000 bambini e 261 “Nonnine”. Quello che è venuto a mancare è stato soprattutto relativo alla voce “offerte 
libere”, in cui è sparita totalmente l’eredità della Signora Perini Vera, oltre a presentare una generale diminuzione 
delle offerte effettuate. 

Possiamo comunque affermare che il 2013 è stato un anno di consolidamento e sostanziale tenuta dei risultati 
ottenuti negli anni precedenti e di impostazione del lavoro per quelli futuri, che riteniamo poter essere migliori.  

Abbiamo anche implementato un nuovo sistema di contabilità, più leggero e fruibile di quello precedente, che ci 
farà certamente risparmiare tempo e denaro nella gestione dei conti. 

Molto attivi sono stati i nostri gruppi sparsi in varie città italiane, da Ferrara che ha ottenuto ottimi risultati con il 
negozietto Namastè e la presenza al “Baloon Festival”, al gruppo romano di Tiziana Sparaco che ha incassato 
molto bene con una mostra-mercato natalizia di opere d’arte, a tutti gli altri che, con iniziative varie, hanno 
contribuito generosamente al bilancio Namastè. Merita una menzione speciale il gruppo di Rimini, che ha in 
carico 56 beneficiari, tra bambini e disabili ed il cui capogruppo, Gabriele Burnazzi, ha assunto la carica di vice-
presidente dopo le dimissioni di Valeria Serrazanetti. Prezioso, data la sua esperienza in merito, è stato il suo 
contributo anche alla stesura del bilancio. A Bologna la Namastè ha partecipato alla Festa del SAD organizzata 
dalla Provincia e alla Festa di Volontassociate di San Lazzaro, con un proprio banchetto  che ci ha fatto conoscere 
persone nuove e pubblicizzare le nostre attività. 



Per quanto riguarda le attività svolte in Moldavia, siamo riusciti a mantenere gli impegni presi precedentemente e 
quindi a portare avanti sia la mensa dei poveri che le adozioni dei bimbi dell’asilo, nonostante un sostanzioso 
decremento degli introiti dovuto al fatto che è venuto a mancare il principale finanziatore della mensa. Abbiamo 
inoltre effettuato numerosi invii di vestiario, scarpe e materiale scolastico con grande riconoscenza da parte dei 
beneficiari. 

In Nepal il progetto patate ha funzionato molto bene, tanto da consigliare la ripetizione del progetto in un altro 
distretto limitrofo, sempre finanziato dal Dott. Marco Drago, nel 2013. Il progetto di allevamento polli sta 
procedendo in modo abbastanza soddisfacente:  è un esperimento che , dopo i necessari aggiustamenti, ci sta 
dando soddisfazione e molte speranze per il futuro. Con l’Associazione Apeiron la collaborazione è stata 
estremamente fruttuosa e armoniosa, la condivisione di principi e metodi è totale e forte è la volontà di 
proseguire il cammino insieme. 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Oltre alla normale raccolta fondi effettuata tramite rapporto individuale con il singolo benefattore, la Namastè ha 
da tempo aperto le porte a gruppi di benefattori, italiani ed anche stranieri, che, costituiti o non volendosi 
costituire in associazione indipendente, hanno trovato in noi il tramite per realizzare dei propri progetti di 
solidarietà in India, ritenendo la nostra gestione, economica e morale, confacente ai loro scopi. Questi gruppi 
autogestiscono economicamente i loro progetti, e spesso si recano in India per controllarli, ma possono contare 
sulla Namastè per l’invio di denaro, supporto logistico, continuo monitoraggio in loco e informazioni in tempo 
reale, soluzione dei problemi. 

Non vengono effettuate, normalmente, attività di raccolta fondi pubbliche, né attività promozionali/pubblicitarie, 
se non quelle a titolo gratuito promosse dagli enti locali. Nel 2012 il Gruppo di Ferrara ha organizzato un 
negozietto Namastè con vendita di materiale donato dai benefattori,  che nel 2013 ha ingranato molto bene e la 
cui contabilità è stata evidenziata nel bilancio.  

Nel 2013 ci è stato devoluto dalla Agenzia delle Entrate l’importo relativo al 5xmille del 2011, di 29.402 €, di poco 
inferiore a quello dell’anno precedente. 

Rendicontazione 

Interventi a favore dei beneficiari: 

Sintesi delle attività 

 2013 2012 variazione 

Case famiglia – numero bambini assistiti 137 128 +9 

Sostegno in famiglia – numero bambini assistiti 899 892 +7 

Asili – numero bambini assistiti 112 173 -61 

Nonnine – numero anziani assistiti 261 270 -9 

Centri studio – numero bambini assistiti 771 815 -44 

Progetto produzione reddito – donne coinvolte 482 379 +103 

Progetto sport – ragazzi coinvolti 88 88 - 

Personale retribuito in India (compresi insegnanti e genitori casa-famiglia) 137 139 -2 



Dettaglio somme destinate ad attività e progetti 

 

In India Somme 2013 Somme 2012 variazione 

Per la Namastè wings to Fly    

Case-famiglia 51.436 64.796 -13.360 

Sostegno in famiglia 123.182 134.744 -11.562 

Asili 13.574 21.657 -8.083 

Nonnine 6.862 7.689 -827 

Centri-studio (6) 20.254 6.132 +14.122 

Progetti produzione reddito 14.389 18.519 -4.130 

Progetto sport 3.797 2.849 +948 

Dispensario medico 1.348 2.176 -828 

Villaggio lebbrosi 1.247 5.279 -4.032 

Salari al personale 30.155 33.882 -3.727 

Altre spese ufficio 29.466 21.569 +7.897 

Carità e aiuti una tantum 16.499 12.282 +4.217 

Progetti di Briciole (Alessandra D’Abate) 5.955 5.201 +754 

Liaison Office 3.289 3.911 -622 

Mantenimento veicoli e benzina 5.273 5.129 +144 

Per il Progetto Bonfiglioli a Chennai 34.000 39.500 -5.500 

Per il progetto lebbrosi a Bombay 2.750 2.800 -50 

Per Cibo per la Vita di New Delhi  3.000 3.500 -500 

TOTALE 366.476 391.615 -25.139 

 

 

In Nepal Somme 2013 Somme 2012 variazione 

Progetti produzione di reddito  

(543 beneficiari) 

44.150 30.000 +14.150 

 



In Moldavia Somme 2013 Somme 2012 variazione 

Mensa dei poveri (38 beneficiari) 4.182 3.484 +689 

Adozioni asilo + regali a tutti 2.208 -  

Adozioni studenti 1.493 1.234 +259 

Spese di gestione ( per due collaboratrici) 

 

1.304 1.304 - 

TOTALE 9.187 6.022  

 

Incidenza costi di struttura 

  Costi sostenuti (57.982)  
      =  11,47 %  
Fondi raccolti (505.072)  

 

Tale percentuale si è leggermente innalzata rispetto agli anni passati in conseguenza del calo complessivo della 
raccolta fondi nel corso dell’anno 2013. Abbiamo diminuito le spese per i viaggi in India, limitandoli a due all’anno 
anziché tre, e, grazie ad un accordo con Poste Italiane, siamo riusciti a ridurre le spese postali, ma sono 
aumentate le spese per il personale, a causa del diverso contratto firmato con la nuova collaboratrice part-time 
ed è stato acquistato un nuovo software + server per la gestione amministrativa, essendosi rivelato il vecchio 
troppo costoso e difficile da utilizzare. 

 

Note sulla gestione 

 

Caratterizzazione della attività 

L’attività principale della Associazione resta il sostegno a distanza dei bambini per lo studio, ma anche per altri 
bisogni (alimentari, medici, abitativi, psicologici), nelle due forme principali di mantenimento totale in casa-
famiglia e di supporto alla famiglia del bambino che vive a casa propria. Per i bambini in casa-famiglia, l’intero 
importo dell’adozione serve a coprire (e non del tutto!) i costi del mantenimento e del pagamento delle spese e 
dei salari di chi li accudisce. Sono tutte, quindi, spese “indirette”, nel senso che nulla viene versato direttamente 
alla famiglia, salvo casi eccezionali. Per i bambini che vivono nella propria famiglia, invece, ci sono anche spese 
“dirette”, cioè aiuti finanziari mensili alle famiglie per il cibo, il vestiario e il pagamento delle lezioni di sostegno o 
corsi speciali, oltre a quelle indirette di acquisto materiali scolastici, spese d’ufficio, salari al personale, ecc… Non 
tutta la cifra versata va quindi direttamente alla famiglia del bambino, ma è comunque spesa PER il bambino. 

In ogni caso, alle spese sostenute per i “bisogni diretti” devono aggiungersi le spese per i servizi erogati quali ad 
esempio le attività di dopo-scuola e le spese per il personale preposto alle attività di valutazione e verifica delle 
singole realtà famigliari.  



Infine desideriamo sottolineare che i bambini adottati, una volta iniziata l’adozione a distanza, diventano membri 
della GRANDE FAMIGLIA NAMASTE’, per cui può capitare che non sempre venga versato o speso per un bambino 
l’intero importo donato dall’adottante, ma che una piccola parte venga accantonata, se non c’è necessità 
immediata, sia per eventuali bisogni futuri, sia per altri bambini Namastè che hanno bisogni più urgenti ed 
inderogabili. 

Come farebbe ogni mamma con i suoi figli, cerchiamo di dare a ciascuno secondo i bisogni, tenendo conto della 
necessità di mantenere una certa equità distributiva nell’erogazione degli aiuti, anche per i possibili effetti 
negativi sull’immagine di Namastè qualora dessimo tanto a chi è meno bisognoso e poco a chi lo è di più. 

Il nostro bilancio viene pubblicato sul sito ed è estremamente chiaro e fruibile da chiunque. Per i singoli progetti il 
benefattore riceve un preventivo dei costi e poi la rendicontazione finale corredata di foto e altra 
documentazione. 

Infine ogni sostenitore o anche solo simpatizzante può verificare in loco quanto è stato fatto, venendo accolto 
volentieri nella nostra sede e avendo a disposizione i nostri conti in totale trasparenza. 

 

Ringraziamenti 

Namastè ringrazia, oltre alle persone già citate, tutti i benefattori che le hanno permesso di continuare le sue 
attività pur nel momento crisi che l’Italia sta attraversando, non solo tramite le donazioni, ma anche con le 
espressioni ed i gesti di stima, incoraggiamento e comprensione che tanti di loro ci hanno rivolto. Un doveroso 
“GRAZIE” va rivolto anche alla famiglia Pambianchi: Stefano, il padre, ha riorganizzato completamente l’ufficio ed 
aiutato il presidente in molte pratiche burocratiche, preventivi, lavori vari nonchè nel reperimento e poi messa in 
opera del nuovo sistema di contabilità; la moglie, Annalisa, ha messo la sua lunga esperienza in ufficio di 
contabilità al servizio di Namastè, passando molti giorni a sistemare la contabilità un po’ “approssimativa” lasciata 
in eredità dalla precedente segretaria; infine Sara, la figlia, che ne ha preso il posto e che ha portato nell’ufficio 
un’atmosfera serena, calma ma efficiente, di cui si sentiva molto la necessità. In questo clima, di serena e 
partecipe collaborazione, le attività di Namastè sono proseguite fino ad oggi, rendendo il nostro lavoro non solo 
strumento di supporto e solidarietà per i più deboli, ma anche fonte di soddisfazione e gratificazione per chi lo 
svolge.  

Il nostro motto è e rimane “non basta fare il bene, bisogna anche farlo bene” : non è facile, ma noi ci proviamo, 
con costanza e determinazione, sorretti dalla fiducia dei nostri sostenitori e dai sorrisi dei nostri bimbi ! 


